
ROVERETO. «Sembrerebbe che le 
sentenze del Consiglio di Stato 
che hanno in pratica azzerato l'i-
ter  approvativo  dell'opera,  e  
che hanno chiaramente richie-
sto una progettazione dell’ope-
ra complessiva prima di proce-
dere con le valutazioni di legge, 
non abbiano valore alcuno per 
certi  gruppi»:  lo  dicono  dal  
coordinamento “No Valdastico 
Nord-A 31”, commentando la 
notizia dell’incontro tra la pro-
ponente A4 Holding e gli enti lo-
cali interessati «concernente la 
localizzazione delle varianti di 
tracciato,  intervenute rispetto 
allo studio di fattibilità del pri-
mo lotto del proseguimento a 
nord dell’autostrada A31 Valda-
stico».  Per  il  coordinamento,  
«nonostante la crisi sanitaria in 
corso e una ben più imponente 
crisi economica incombente, si 
insiste su ricette e modelli di svi-
luppo desueti e antieconomici 
volti solo a favorire conglomera-
ti finanziari. Secondo il proget-
to depositato, per il solo tratto 
Veneto, al costo di due chilome-
tri di autostrada si potrebbero 
costruire da zero due-tre ospe-
dali come il Not (Nuovo ospeda-
le di Trento), e che i ritorni eco-
nomici sono tutt'altro che certi, 
se non per chi l'opera la costrui-
sce e per chi gestisce le ricche 
concessioni autostradali: qualo-
ra  si  procedesse  con  il  tratto  

trentino in direzione di Rovere-
to,  peraltro,  i  costi  sarebbero  
ben più alti. Il rinnovo della con-
cessione di A4 Holding è tutt’o-
ra oggetto di un procedimento 
da parte della magistratura con-
tabile, e la procura della Corte 
dei conti ha chiesto, per i vertici 
Anas che accordarono la proro-
ga, un risarcimento di quasi 600 
milioni di euro per danno eraria-
le. In un momento come quello 

attuale, la risposta non può esse-
re la costruzione di costosissime 
opere  autostradali,  peraltro  
non funzionali a reali esigenze 
viabilistiche. La pandemia inol-
tre ha reso ancora più esplicito 
un legame pericoloso e antico: 
quello tra distruzione e inquina-
mento dell’ambiente  e  insor-
genza di patologie croniche nel-
le  popolazioni  esposte».  
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A31: «Avanti, contro tutto»
I comitati No Valdastico. A4 Holding starebbe rivedendo il tracciato con gli enti locali
interessati. «Ma la pandemia ha reso l’opera ancora più inutile e del tutto anacronistica»

• La protesta contro il progetto di completamento della Valdastico nella Valle di Terragnolo (FOTO FESTI)

ROVERETO. Ripartire dai giovani e 
creare opportunità di lavoro in 
un sistema organizzativo in rapi-
dissima evoluzione. È lo spirito 
con cui la Banca di Verona, atti-
va in Veneto e da poco anche ad 
Ala e Rovereto, lancia quest’an-
no il suo progetto di borse di stu-
dio. Nei giorni scorsi il cda ha ap-
provato il bando per l’assegna-
zione delle borse 2019-2020. In 
palio 90 borse di studio com-

plessive. Dieci per gli attestati di 
qualifica  professionale  (valore  
massimo 250 euro), 30 per i di-
plomi di scuola secondaria (mas-
simo 300 euro), 20 per i diplomi 
di laurea di I  livello (massimo 
450 euro) e 30 per i diplomi di 
laurea di II livello (massimo di 
750 euro). Il bando è scaricabile 
dal sito web di banca di Verona. 
I richiedenti dovranno essere fi-
gli di soci o clienti. Il regolamen-
to prevede anche l’erogazione 
di un buono per l’apertura di un 
fondo pensione. I curricola dei 
vincitori saranno inoltre segna-
lati per stage a una quarantina di 
aziende veronesi. 
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• La filiale di Rovereto della Banca di Verona
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